
L’EVOLUZIONE  DELLA  STRUTTURA  PRODUTTIVA  E  DELL’OCCUPAZIONE  NELL’ANNO
2017. EVIDENZE PER L’ECONOMIA PIACENTINA DALL’ANALISI DEI DATI ISTAT-ASIA.

(Marzo 2020). L’Istat ha recentemente aggiornato il  suo Archivio Statistico delle Imprese Attive
(ASIA),  pubblicando  i  dati  per  l’anno  2017  relativi  alla  struttura  produttiva  e  all’occupazione
dell’economia privata extra-agricola.  I  dati  Asia sono molto importanti  perché rappresentano di
fatto un censimento permanente (effettuato con cadenza annuale e con un’elevata affidabilità del
procedimento statistico) degli addetti e delle unità locali dell’industria, del commercio e dei servizi,
con un dettaglio sino al livello provinciale e comunale. Le informazioni si riferiscono alle imprese
che hanno svolto un’attività produttiva per almeno sei mesi nell’anno di riferimento.

Obiettivo di  questa breve nota è l’analisi  dell’evoluzione congiunturale (2016-2017) e di  medio
periodo  (2011-2017)  del  sistema  economico  piacentino,  messo  a  confronto  con  il  contesto
regionale e nazionale, e osservandone anche le differenti dinamiche all’interno dei comuni della
provincia.

In generale, riferendoci a quanto pubblicato nella rivista  Piacenz@ Economia Lavoro e Società
(www.piacenzaeconomia.it ), il 2017 ha rappresentato per il nostro sistema produttivo locale un
anno molto positivo. Nell’ambito di un rafforzamento del ciclo economico internazionale, Piacenza
mostra  infatti  in  questo  periodo  un  trend  crescente  su  diversi  versanti,  dalla  produzione
manifatturiera,  alle  esportazioni,  al  mercato  del  lavoro.  Per  quest’ultimo  in  particolare  i  dati
evidenziano un forte progresso rispetto al 2016, con i principali indicatori che vanno a collocarsi ai
vertici della graduatoria nazionale e regionale. Il tasso di occupazione, in rialzo di oltre tre punti
percentuali, si attesta al 69,4%, valore che pone Piacenza al quarto posto tra le province italiane
(dopo Bolzano, Milano e Bologna); il tasso di disoccupazione provinciale, al 7,5% nel 2016 (era
l’8,8% un anno prima) cala decisamente anche nel 2017 portandosi al 6,1% (-1,4 punti). Il dato
della  nostra  provincia  è in  questo caso tra i  migliori  dell’Emilia-Romagna,  assieme a quelli  di
Reggio-Emilia,  Bologna  e  Parma.  Per  quanto  riguarda  invece  l’evoluzione  del  sistema
imprenditoriale, monitorata attraverso i dati di fonte camerale, il sistema locale registra anche nel
consuntivo  2017 una contrazione dello  stock di  imprese,  che prosegue oramai  ininterrotta dal
2012,  a  causa  del  calo  delle  unità  meno strutturate,  come le  ditte  individuali  e  le  società  di
persone.

Unità locali  e  Addetti  dell’economia privata  extra-agricola.  Anno 2017 e confronto con il  2016.
Provincia di Piacenza, Emilia-Romagna, Italia.

Fonte: elab. Ufficio Statistica – Provincia di Piacenza su dati Istat-ASIA

Anche i dati  ASIA confermano queste evidenze, soprattutto con riferimento alla dinamica degli
addetti  alle  unità locali;  qui  il  territorio  piacentino  sperimenta infatti  nel  2017 una performance
migliore di quella sperimentata dal contesto regionale e nazionale, segnando un aumento degli
occupati rispetto all’anno precedente del 3,6% (oltre 3.300 unità), contro rispettivamente il 2,9%
dell’Emilia-Romagna  e  il  2,2%  dell’Italia.  Sostanzialmente  stabili  sono  risultati  invece  gli
stabilimenti produttivi (le unità locali) attivi in ambito provinciale (+0,4%)1, in linea con l’evoluzione
conosciuta ai livelli territoriali superiori.

1 La variazione non è negativa perché i dati Asia - a differenza di quelli della Camera di Commercio - non
comprendono il settore agricolo, le cui imprese risultano in costante flessione.

http://www.piacenzaeconomia.it/


Dal punto di vista settoriale, i guadagni occupazionali fanno principalmente riferimento al settore
terziario,  al  quale  si  devono  circa  2.300  dei  3.300  addetti  aggiuntivi  totali.  Gli  incrementi  più
significativi si sono verificati nel comparto dei servizi alle imprese (+19,1%, oltre 1.000 occupati) e
nelle attività dei servizi  di alloggio e ristorazione (+13,5%, quasi 900 addetti).  Prosegue inoltre
l’espansione nel settore della logistica e dei trasporti (+3,2%, 350 addetti in più), anche se a ritmi
non così elevati  come quelli  degli  anni precedenti,  e buona si è dimostrata anche la dinamica
dell’industria manifatturiera, con un incremento del 2,5% rispetto al 2016 e quasi 600 occupati
aggiuntivi.

Unità locali e Addetti dell’economia privata extra-agricola, per sezione di attività economica. Anno
2017 e confronto con il 2016. Provincia di Piacenza.

Fonte: elab. Ufficio Statistica – Provincia di Piacenza su dati Istat-ASIA

Si arresta poi  il  trend negativo  del  settore delle  costruzioni,  che vede finalmente nel  2017 un
incremento – seppur debole – dell’occupazione (+0,7%), dopo cinque anni di cali ininterrotti, e che
ne hanno ridotto le consistenze rispetto al 2011 di oltre un quarto (da 8.600 a 6.300 addetti circa).

Fonte: elab. Ufficio Statistica – Provincia di Piacenza su dati Istat-ASIA



Il  comparto  del  commercio  al  dettaglio  e  all’ingrosso  infine  nel  2017  registra  rispetto  all’anno
precedente un aumento degli occupati dello 0,6%, pari a 110 unità, non discostandosi molto ad
ogni modo dai livelli raggiunti negli ultimi anni (18.300-18.400 addetti circa).

Addetti alle U.L. dell’economia privata extra-agricola, per sezione di attività economica. Evoluzione
2011-2017. Provincia di Piacenza.

Fonte: elab. Ufficio Statistica – Provincia di Piacenza su dati Istat-ASIA

Per quanto riguarda la situazione all’interno dei comuni della provincia, i dati evidenziano
una forte concentrazione dell’incremento dell’occupazione nel capoluogo: a Piacenza tra il 2016 e
il 2017 gli addetti crescono infatti di ben 2.099 unità, quasi i due terzi del guadagno complessivo,
con una variazione positiva del 5,2%, superiore a quella media provinciale del 3,6%.

Comune di Piacenza: Addetti alle U.L. dell’economia privata extra-agricola, per sezione di attività 
economica. Anno 2017 e confronto con il 2016.

Fonte: elab. Ufficio Statistica – Provincia di Piacenza su dati Istat-ASIA



Approfondendo  l’analisi,  si  osserva  in  particolare  come  le  variazioni  più  significative  facciano
riferimento al settore della logistica e dei trasporti (+653 addetti, pari ad un incremento del 12,1%),
e alle attività dei servizi di ristorazione e alloggio (+497 occupati, +18,3%), mentre all’interno del
settore terziario, se da un lato assistiamo ad una espansione consistente del comparto dei servizi
di supporto alle imprese (+664 addetti, +19,1%), dall’altro emerge anche il calo deciso del settore
bancario, finanziario e assicurativo (-217 addetti, -11,9%).

Da infine  il  suo  contributo  alla  crescita  dell’occupazione  del  capoluogo  –  seppur  con tassi  di
variazione meno elevati  -  anche il  comparto manifatturiero,  con circa 200 addetti  in  più ed un
incremento del 3,4%, superiore anche in questo caso a quello medio provinciale (+2,5%).

Tornando  alle  dinamiche  occupazionali  dei  comuni  (cfr.  il  grafico  e  la  tabella  sottoriportati),
l’evoluzione sperimentata da Piacenza tra il 2016 e il 2017 risulta quella meglio intonata tra i centri
di maggiore dimensione: gli  addetti  a Fiorenzuola crescono infatti del 4,2%, e a Rottofreno del
4,4%, quando mostrano addirittura una leggera flessione nei casi di Castel San Giovanni (-0,9%) e
Podenzano (-0,4%).

Fonte: elab. Ufficio Statistica – Provincia di Piacenza su dati Istat-ASIA

Il  grafico  evidenzia  inoltre  le  performance  molto  buone  dei  sistemi  economici  di  Gragnano
Trebbiense e di Alseno, ai primi due posti in graduatoria per variazione percentuale degli addetti.
Gragnano in particolare segna un incremento dell’occupazione del  15%, 196 unità in  più,  che
vanno  a  distribuirsi2 non  tanto  nell’industria  manifatturiera  (+36),  quanto  nel  settore  delle
costruzioni,  precisamente  quello  dell’installazione  di  impianti  elettrici  e  idraulici  e  dei  lavori  di
costruzione specializzati (+77 addetti, pari a +40%), e in quello dei servizi alle imprese (servizi
integrati di gestione agli edifici) con una variazione positiva di 83 addetti (+79%).

2 Si considerino a tal fine i dati Asia riferiti al 2017 e 2016 per comune e comparto di attività economica pubblicati
nella sezione internet della Statistica (alla voce “Le statistiche per i comuni/imprese e unità locali”) della Provincia di
Piacenza all’indirizzo www.provincia.pc.it 

http://www.provincia.pc.it/


Unità  locali  e  Addetti  dell’economia  privata  extra-agricola.  Anno  2017  e  confronto  con  il  2016.
Comuni della provincia di Piacenza.

Fonte: elab. Ufficio Statistica – Provincia di Piacenza su dati Istat-ASIA



Vanno sottolineati inoltre al riguardo, escludendo i casi di Ottone, Coli e Cortebrugnatella, poco
significativi  in termini di variazioni assolute, anche i casi di Monticelli  d’Ongina, Lugagnano Val
d’Arda  e  Calendasco,  nonché  Bobbio  in  Val  Trebbia,  che  presentano  tassi  di  incremento
dell’occupazione superiori al 5 per cento.

A cura Ufficio Statistica della Provincia di Piacenza.


